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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 11.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-

traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

5-10921 Galgano: Prospettive produttive delle cen-

trali Enel di Bastardo, Genova e Chivasso.

Adriana GALGANO (CI) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Adriana GALGANO (CI), replicando,
ringrazia per la risposta e prende positi-
vamente atto dell’ipotesi di riqualifica-
zione della centrale di Bastardo, auspi-
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cando che Enel offra maggiori garanzie
sugli investimenti futuri. Rileva che Enel
ha effettuato investimenti per 100 milioni
a Catania e, a maggior ragione, dovrebbe
riservare la stessa attenzione ad una re-
gione come l’Umbria che ha subito il
disastro del terremoto. Auspica quindi che
il Governo continui a seguire gli accordi
tra la regione ed Enel anche per quanto
riguarda le modalità di bonifica dei siti
interessati.

5-10922 Benamati: Stato delle trattative per la

vendita dello stabilimento Alcoa di Portovesme.

Emanuele CANI (PD), cofirmatario, ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Emanuele CANI (PD), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatto della
risposta che reca elementi informativi già
noti. Restano forti le preoccupazioni sulle
prospettive occupazionali dei lavoratori
perdurando una situazione di stallo. Ri-
corda che la X Commissione il 18 novembre
2015 ha approvato la risoluzione a sua
prima firma n. 8-00153 che mirava al ri-
lancio di tutto il comparto dell’alluminio. Il
riavvio dello stabilimento di Portovesme è
ovviamente parte di questa strategia. Pur
esprimendo apprezzamento per gli sforzi
fin qui compiuti dal Governo, sollecita mi-
sure tempestive per chiudere la vertenza in
atto assicurando reali prospettive ai lavora-
tori e al settore produttivo dell’alluminio
nel suo complesso.

5-10923 Polidori: Iniziative per la definizione di un

nuovo accordo nazionale per gli agenti di assicura-

zione.

Nunzia DE GIROLAMO (FI-PdL) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Nunzia DE GIROLAMO (FI-PdL), re-
plicando, ringrazia per la risposta eviden-
ziando come lo scopo dell’interrogazione
presentata dal proprio gruppo fosse prin-
cipalmente quello di porre all’attenzione
dell’Esecutivo l’urgenza del rinnovo del
contratto degli agenti di assicurazione dal
momento che vi è stata anche una ap-
prezzabile manifestazione di disponibilità
da parte dell’ANIA a riattivare il tavolo
negoziale.

5-10924 Ricciatti: Prospettive produttive e occupa-

zionali dell’azienda Tecnowind di Fabriano.

Lara RICCIATTI (MDP) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Lara RICCIATTI (MDP), replicando,
prende atto della risposta dalla Vicemini-
stra ed evidenzia l’estrema complessità
della vicenda dell’azienda Tecnowind che,
oltre alla grave questione occupazionale,
investe anche una situazione di contrasto
evidente tra consiglio di amministrazione e
soci. Nel prendere atto positivamente della
convocazione del tavolo da parte del MiSE,
auspica una tempestiva conclusione della
vertenza che coinvolge 300 lavoratori.

5-10925 Da Villa: Chiarimenti in merito all’autorizza-

zione del progetto della società « CostaBioenergie Srl ».

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando che sul
deposito di GPL sono stati commessi nu-
merosi errori da parte dei diversi livelli
istituzionali. Sottolinea nella sua interro-
gazione ha posto un quesito interpretativo
sull’autorizzazione concessa e chiede una
disponibilità reale del Governo per risol-
vere il problema. Ricorda che otto mesi fa
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il comune di Chioggia ha scritto al Mini-
stero sulla complessa vicenda ma non ha
ricevuto alcuna risposta.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco DA VILLA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta che
giudica evasiva e pilatesca, facendo ricadere
sull’amministrazione di Chioggia una serie
di errori imputabili anche ad altre istitu-
zioni. Non è stata convocata infatti la Com-
missione di salvaguardia prevista dalla
legge speciale per Venezia né è stata fatta
una procedura di VIA per un impianto rite-
nuto strategico per la distribuzione del GPL
nel nord Italia. Invita la Viceministra Bella-
nova a recarsi a Chioggia per rendersi conto
di persona della gravità della situazione in
atto. Ritiene che il MiSE dovrebbe affian-
care la regione ed il comune in questa vi-
cenda causata da un evidente pasticcio nor-
mativo, derivante dalla modifica introdotta
dalla legge n. 190/2014 in virtù della quale
il decreto ministeriale richiamato nel suo
atto ispettivo ha sostituito ogni altra auto-
rizzazione. Sottolinea, infine, come il Go-
verno non abbia risposto alla questione po-
sta nell’interrogazione se il decreto sosti-
tuisse effettivamente ogni altra autorizza-
zione, concessione o parere. Lamenta che
nella risposta si è fatto riferimento solo agli
strumenti urbanistici facendo ricadere ogni
altra responsabilità sul comune di Chioggia.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.35.

INTERROGAZIONI

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 11.35.

5-10103 Crippa: Misure a favore della concorrenza
nel mercato dell’energia elettrica.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta.
Sottolinea che la fine del regime di mag-
gior tutela prevista dal 2018 favorirà i
cartelli di imprese o l’operatore dominante
a svantaggio degli utenti finali.

5-10536 Scuvera: Incidenti occorsi nella raffineria

ENI di Sannazzaro de’ Burgondi.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Chiara SCUVERA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta e rin-
grazia il Governo per i chiarimenti. Sot-
tolinea l’importanza di garantire la sicu-
rezza degli impianti ed esprime preoccu-
pazione per il fatto che i descritti inci-
denti, che hanno destato grande allarme
nella popolazione, siano avvenuti nono-
stante gli investimenti in sicurezza effet-
tuati dall’ENI. Lamenta inoltre che la
regione Lombardia ha autorizzato, nono-
stante un forte dissenso delle comunità
locali, una discarica di cemento-amianto
in prossimità della raffineria. Nella con-
sapevolezza che Sannazzaro rappresenta
una realtà produttiva di fondamentale im-
portanza per il territorio, ribadisce l’ur-
genza di interventi risolutivi sul versante
della sicurezza anche al fine di superare le
criticità evidenziate dalle organizzazioni
sindacali nell’audizione svolta dalla Com-
missione lo scorso 23 febbraio.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.55.
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ALLEGATO 1

5-10921 Galgano: Prospettive produttive delle centrali Enel di Ba-
stardo, Genova e Chivasso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è ricordato dall’interrogante, la
richiesta dell’Enel di cessazione dell’atti-
vità produttiva per la centrale in oggetto
non è stata accolta da questo Ministero, in
quanto Terna ha compreso l’impianto di
Gualdo Cattaneo tra quelli da mantenere
ancora disponibili in caso di emergenza,
fino alla conclusione della situazione di
potenziale fabbisogno nel periodo inver-
nale, a causa della temporanea indisponi-
bilità di parte delle centrali nucleari fran-
cesi.

In considerazione del superamento del
periodo invernale e delle previsioni favo-
revoli dei piani di produzione nucleare
francese, il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico ha chiesto a Terna di effettuare
una seconda valutazione sulla messa fuori
servizio dell’impianto di Gualdo Cattaneo,
considerando, questa volta, anche l’ade-
guatezza per il prossimo periodo estivo
(giugno-settembre 2017) e le eventuali ini-
ziative necessarie a contenere possibili
criticità per l’esercizio in sicurezza del
sistema. Lo scenario della prossima estate,
infatti, è caratterizzato da una situazione
di scarsità di risorsa idrica che, unito alle
tipicità meteorologiche del periodo e al-
l’aumento dei consumi, richiede una par-
ticolare attenzione. Nel caso dei tre im-
pianti coinvolti dalla criticità invernale
(Genova 6, Sarmato e Gualdo Cattaneo), la

valutazione terrà conto della reale dispo-
nibilità degli impianti e del loro concreto
contributo in caso di necessità, oltre che
delle alternative possibili.

Per rispondere quindi alla prima do-
manda, si conferma che sono in corso di
definizione analisi e misure per rafforzare
i margini di riserva del sistema elettrico
per il prossimo periodo estivo che, come
per il periodo invernale, possono com-
prendere anche il mantenimento in dispo-
nibilità di alcuni impianti.

Per quanto riguarda le centrali citate
dall’On. interrogante come di proprietà
ENEL, si precisa che gli impianti di Ge-
nova e di Bastardo appartengono effetti-
vamente all’ENEL mentre la centrale di
Chivasso è della società A2A gencogas e
non è stata oggetto di alcuna istanza di
messa fuori servizio.

Relativamente alla seconda domanda,
Enel ha da tempo inserito la centrale di
Bastardo tra gli impianti da dismettere, in
quanto meno efficienti o non più produt-
tivi; dunque, al netto delle misure adottate
e adottabili dal Ministero a tutela della
sicurezza connesse a specifiche situazioni,
la prospettiva finale del sito non sembra
attualmente quella del riavvio della pro-
duzione elettrica, ma della riqualificazione
per altre destinazioni.
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ALLEGATO 2

5-10922 Benamati: Stato delle trattative per la vendita dello stabili-
mento Alcoa di Portovesme.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta degli onorevoli
Benamati e Cani, preciso che l’interlocu-
zione con il mercato che Invitalia sta
svolgendo in stretto coordinamento con il
Ministero dello Sviluppo Economico intesa
all’individuazione di potenziali acquirenti
per lo stabilimento Alcoa di Portovesme,
inattivo dal 2012, sta procedendo con
l’approfondimento delle manifestazioni di
interesse pervenute formalmente.

I soggetti che hanno manifestato inte-
resse stanno svolgendo le loro valutazioni
economiche in merito al possibile investi-
mento, mediante l’attività di due diligence.

Ove intendessero proseguire, l’interesse
dovrà essere formalizzato non solo con
un’offerta vincolante ma anche attraverso
la presentazione di un Piano Industriale
che consenta di valutare, nel dettaglio, la
concretezza delle prospettive di riavvio
dello smelter e l’impatto complessivo sui
livelli occupazionali, sulla composizione
professionale degli addetti e sui potenziali
tempi di riassorbimento della forza lavoro
complessiva.

Riferisco, altresì, che delle manifesta-
zioni di interesse pervenute sino ad oggi, si
annovera la società SiderAlloys che ha
formulato una offerta vincolata e dalla
quale siamo in attesa di ricevere il Piano
Industriale. Tale Piano dovrà dare evi-
denza oltre che dei profili relativi al tes-
suto occupazionale industriale anche della
composizione degli investimenti necessari
al riavvio dell’impianto e di quelli previsti
per ridurre – ove possibile – il gap
tecnologico rispetto ai moderni smelter
europei e mondiali.

Se dal Piano Industriale dovessero
emergere elementi funzionali a favorire la
ripartenza e la competitività futura del-
l’impianto ma che esulano dalle compe-
tenze del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, si procederà a sottoporre tali ele-
menti al vaglio dei rispettivi tavoli di
competenza attraverso i necessari dialoghi
istituzionali.

Realisticamente si può ipotizzare che lo
stato di avanzamento sin qui delineato,
possa concludersi entro alcune settimane a
partire dal ricevimento del Piano Indu-
striale, di cui sarà valutata la coerenza
complessiva e la compatibilità di quanto
proposto dal potenziale acquirente, per
poi proseguire con incontri specifici di
approfondimento anche su tavoli istituzio-
nali diversi, propedeutici all’inizio di una
trattativa effettiva per il riavvio dell’atti-
vità produttiva.

Resta inteso che proseguono e prose-
guiranno, in parallelo, le attività relative
alla valutazione delle altre manifestazioni
di interesse pervenute e a quelle che è
auspicabile ricevere nell’immediato futuro.

Ciascun soggetto, sia esso fondo di
investimento od operatore industriale, do-
vrà seguire il medesimo iter in piena
trasparenza, eguaglianza di condizioni e
rispetto delle pari opportunità.

Concludo assicurando il massimo im-
pegno da parte del Ministero dello Svi-
luppo Economico nel garantire una con-
tinua azione di monitoraggio e un elevato
livello di attenzione sull’evolversi delle de-
scritte vicende.
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ALLEGATO 3

5-10923 Polidori: Iniziative per la definizione di un nuovo accordo
nazionale per gli agenti di assicurazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’atto in esame gli Onorevoli inter-
roganti evidenziano, nell’ambito dei rap-
porti tra compagnie ed intermediari, il
lungo periodo di mancato rinnovo dell’Ac-
cordo Nazionale Agenti di Assicurazione
(ANA) superato recentemente dalla mani-
festata volontà dell’ANIA di riattivare il
tavolo delle trattative negoziali in vista di
un possibile aggiornamento del contratto
collettivo in parola.

Preliminarmente, vorrei evidenziare
che la maggior parte dei temi sollevati,
sebbene afferenti alle dinamiche del set-
tore assicurativo, sono da ricondursi pre-
valentemente a rapporti di natura civili-
stica, suscettibili, eventualmente, di pro-
durre effetti sul tenore concorrenziale dei
mercati. Tali temi coinvolgono più diret-
tamente i profili di competenza dell’Anti-
trust, in luogo di quelli attribuiti per legge
all’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni.

Al proposito l’Istituto di Vigilanza, nel
rilevare che la questione del rinnovo del-
l’Accordo Nazionale Agenti (ANA), scaduto
nel 2006, coinvolge da tempo interessi con-
trapposti delle associazioni degli agenti e
dell’Associazione Nazionale fra le imprese
assicuratrici (ANIA), ha evidenziato che il
tema in oggetto si pone del tutto fuori della
competenza dell’Autorità di settore.

Con particolare riferimento al quesito
posto dagli Onorevoli Interroganti, preme
evidenziare che l’ANIA aveva manifestato
disponibilità a confrontarsi con le Asso-
ciazioni di categoria sul tema dell’Accordo
Nazionale Agenti, come testimonia l’aper-
tura di un tavolo di trattativa nel 2013.

Il confronto con le Organizzazioni degli
agenti fu interrotto per cause imputabili
ad un successivo esposto presentato al-

l’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato da parte di una delle Associazioni
agenziali firmatarie dell’Accordo 2003.

Al riguardo, l’indagine dell’Antitrust,
relativa ad alcune clausole presenti nei
mandati agenziali e potenzialmente rite-
nute lesive del diritto della concorrenza, si
concluse con l’adozione di precisi impegni,
relativi anche ad alcuni istituti di primaria
importanza dell’ANA 2003, da parte delle
imprese coinvolte nell’istruttoria.

Alla luce di quanto brevemente ripor-
tato, l’ANIA ha comunicato di essere tut-
t’ora impegnata nei doverosi approfondi-
menti giuridici finalizzati a verificare la
legittimità ad aprire un tavolo di confronto
con le organizzazioni degli agenti circa il
rinnovo dell’Accordo collettivo.

All’esito di tali approfondimenti, l’As-
sociazione sarà in grado di esprimere le
proprie valutazioni.

Infine, sui possibili ed ulteriori inter-
venti di natura legislativa o regolamentare,
diversi da quelli afferenti la contrattazione
collettiva e connessi alla valorizzazione
degli intermediari assicurativi nell’ambito
di una rinnovata competitività sul mercato
europeo delle assicurazioni, segnalo l’avvio
dei lavori di recepimento della direttiva
2016/97 (cd. IDD) sulla distribuzione as-
sicurativa, il cui termine è fissato al 23
febbraio 2018, in collaborazione con l’I-
stituto di vigilanza.

Nell’ambito dei citati lavori, si è tenuto
un primo ciclo di confronti tecnici con le
rappresentanze associative di settore, volto
ad acquisire gli elementi necessari alla
definizione del decreto legislativo di rece-
pimento e di riforma del Codice delle
assicurazioni private, nel rispetto delle
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indicazioni comunitarie e nella consape-
volezza delle esigenze degli operatori del
settore coinvolti, portate tempestivamente
al tavolo istituzionale e attualmente og-
getto del vaglio tecnico da parte del Mi-
nistero dello sviluppo economico e dell’I-
stituto di Vigilanza sulle Assicurazioni
(IVASS).

In conclusione, ritengo opportuno evi-
denziare che il continuo e proficuo inter-

vento delle Autorità preposte alla vigilanza
sul settore conferma l’alto livello di atten-
zione che le stesse garantiscono alle pro-
blematiche segnalate, nonché – conside-
rando il più ampio settore assicurativo –
la rilevanza attribuita alla regolamenta-
zione del settore medesimo, al fine di
adeguare la normativa concorrenziale ai
nuovi e più efficienti assetti richiesti dal-
l’economia del Paese.
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ALLEGATO 4

5-10924 Ricciatti: Prospettive produttive e occupazionali dell’azienda
Tecnowind di Fabriano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni evidenziate da-
gli Onorevoli interroganti preme sottoline-
are che la crisi che ha investito la società
Tecnowind è stata seguita con il massimo
impegno a livello governativo e a livello
locale.

La società Tecnowind, attiva nel com-
parto delle cappe da cucina e dei piani
cottura, conta circa 284 occupati nella
sede di Fabriano con una produzione
complessivamente di 900.000 cappe e di
100.000 piani cottura all’anno.

Proprio in questi giorni il Prefetto di
Ancona ha ricevuto una delegazione di
lavoratori della Tecnowind insieme alle
rappresentanze sindacali.

In tale sede, i delegati hanno manife-
stato preoccupazioni per le problematiche
che da tempo affliggono l’Azienda, in pri-
mis la questione inerente alla difficoltà di
pagare alcune mensilità salariali ai propri
dipendenti.

Anche il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, per quanto di sua competenza, ha
già da tempo monitorato la situazione
della società Tecnowind, incontrando in

più occasioni sia rappresentanti dell’a-
zienda, sia rappresentanti delle istituzioni
territoriali.

In questo ambito sono state acquisite
informazioni su potenziali investitori che,
tuttavia, non si sono mai palesati se non
attraverso le dichiarazioni della proprietà
Tecnowind.

Al momento quindi non è possibile
formulare alcuna valutazione circa inten-
zioni di soggetti privati che sino ad oggi
non hanno avanzato richieste formali di
interlocuzione con il Ministero dello svi-
luppo economico.

A conclusione informo che le Organiz-
zazioni Sindacali in data 21 marzo scorso
hanno avanzato richiesta di apertura di un
tavolo di confronto con tutti i soggetti
coinvolti nella crisi Tecnowind.

Al riguardo ho disposto la convoca-
zione delle parti e delle istituzioni locali
per la data dell’11 aprile prossimo al fine
di individuare ogni possibile soluzione che
impedisca la temuta cessazione delle atti-
vità con la perdita di oltre 300 posti di
lavoro.
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ALLEGATO 5

5-10925 Da Villa: Chiarimenti in merito all’autorizzazione del progetto
della società « Costa Bioenergie Srl ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, con il decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5 convertito con la
legge 4 aprile 2012, n. 35, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione e di sviluppo », agli articoli 57
e 57-bis sono state individuate le infra-
strutture ed insediamenti strategici per i
quali, fatte salve le competenze delle
Regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e le
normative in materia ambientale, le au-
torizzazioni previste all’articolo 1, comma
56, della legge 23 agosto 2004, n. 239,
sono rilasciate dal Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per gli impianti definiti costieri, d’intesa
con le Regioni interessate.

A seguito dell’entrata in vigore di tale
norma, la Società COSTA BIOENERGIE
S.r.l., subentrata alla Società COSTA PE-
TROLI nella titolarità dell’autorizzazione
per l’installazione di un deposito costiero
di gasolio e oli lubrificanti, destinati al
servizio di bunkeraggio per la flotta pe-
schereccia ed il naviglio locale, della ca-
pacità di 1.350 metri cubi, da realizzarsi
su terreno privato ricadente in area por-
tuale del Comune di Chioggia, con istanza
dell’8 aprile 2014, ha chiesto di essere
autorizzata a modificare il deposito por-
tando la capacità complessiva a 10.350

metri cubi di oli minerali mediante l’in-
stallazione di 3 serbatoi tumulati da 3.000
metri cubi ciascuno per GPL.

Il Ministero dello Sviluppo Economico,
pertanto, ha svolto la relativa istruttoria,
ai sensi della predetta normativa e del-
l’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, acquisendo tutti i pareri previsti.
Sotto il profilo edilizio/urbanistico, il Co-
mune di Chioggia ha fornito il parere
favorevole al progetto con una propria
nota del 16 giugno 2014, con la quale
veniva comunicato testualmente che: « l’in-
tervento risulta conforme al vigente Piano
Regolatore Generale, approvato con
D.G.R. n. 2149 del 14 luglio 2009, ... e lo
stesso risulta conforme al Piano Regola-
tore del Porto di Chioggia, in quanto
ricadente in area a destinazione bunche-
raggio navi all’interno della cinta doga-
nale ».

Con la successiva nota del 22 agosto
2014, la Città di Chioggia, ha poi confer-
mato il proprio parere favorevole.

Per questi motivi il decreto di autoriz-
zazione non ha esplicitamente disposto in
merito alla variante agli strumenti urba-
nistici ai sensi dell’articolo 52-quinquies,
indipendente dalla data della domanda, in
quanto il Comune stesso aveva dichiarato
che l’intervento era conforme agli stru-
menti urbanistici, ivi compreso il Piano
portuale, e quindi nessuna variante era
necessaria.
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ALLEGATO 6

5-10103 Crippa: Misure a favore della concorrenza nel mercato
dell’energia elettrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il disegno di legge annuale per la
concorrenza, attualmente in discussione al
Senato, prevede, come ricordato dall’inter-
rogante, il superamento dal 1o luglio 2018
del regime di « maggior tutela » per i
clienti del settore elettrico. Questo passag-
gio – espresso dal punto di vista formale
in una semplice norma di abrogazione,
contenuta all’articolo 29 dell’attuale DDL
– è in realtà il punto di arrivo di un piano
di azione complesso e articolato, conte-
nuto negli articoli successivi dello stesso
DDL, previsto per garantire un pieno di-
ritto di scelta, informato e consapevole, ai
cittadini interessati.

Tale piano punta al raggiungimento di
una serie di obiettivi che riguardano in
particolare la piena operatività degli stru-
menti per la confrontabilità delle offerte,
la semplificazione delle procedure e dei
tempi di switching e di fatturazione, l’im-
plementazione dell’obbligo di separazione
del marchio, la tutela delle famiglie in
condizioni di disagio economico, l’accre-
scimento del sistema di vigilanza e di
informazione a tutela dei consumatori:
tutte misure che si aggiungerebbero agli
strumenti già in corso di attuazione, come
la diffusione dei contatori intelligenti e
una maggiore leggibilità delle bollette, pro-
mossa dall’Autorità per l’energia.

Il processo ipotizzato dal DDL concor-
renza non interessa solo l’Italia. Infatti, è
bene precisare che il tema del supera-
mento delle tutele di prezzo nel mercato
elettrico è oggetto di una nuova proposta
di direttiva UE, compresa nel cosiddetto
Pacchetto Invernale recentemente varato
dalla Commissione europea, in cui l’atten-
zione è esplicitamente diretta a rafforzare

il ruolo del consumatore e consentirgli di
avere un maggior controllo sulle proprie
scelte energetiche. In molti Paesi esistono,
infatti, ancora prezzi regolamentati e uno
degli obiettivi è appunto il graduale supe-
ramento di simili regimi, affiancando mi-
sure in grado di rafforzare la consapevo-
lezza e l’autonomia di scelta del consu-
matore. La piena integrazione dei mercati
finali della vendita è, infatti, uno degli
elementi fondanti del mercato interno del-
l’energia.

Su questo punto, insomma, la strada
ipotizzata dal DDL concorrenza è dunque
del tutto coerente con l’obiettivo di questa
nuova proposta di direttiva europea.

Lo stesso DDL concorrenza assegna a
un Decreto Ministeriale del Ministero dello
Sviluppo economico, sentite l’Autorità per
l’energia, l’Antitrust e le commissioni par-
lamentari competenti, il compito di asse-
verare il raggiungimento dei citati obiettivi
e di individuare le modalità per il supe-
ramento della maggior tutela, al fine di
garantire l’ingresso consapevole dei con-
sumatori sul mercato, il rispetto delle
norme della concorrenza e la pluralità dei
fornitori e delle offerte. Il DDL, inoltre,
demanda al Mise la riforma degli attuali
bonus elettrico e gas, con l’obiettivo di
garantire piena tutela alle famiglie in con-
dizioni di disagio e contrastare la povertà
energetica.

Tali passi si baseranno anche sui dati
contenuti in un dettagliato rapporto, a
cura dell’Autorità per l’energia, relativo al
monitoraggio dei mercati di vendita al
dettaglio dell’energia elettrica e del gas.

La strada oggi tracciata è dunque preor-
dinata a soddisfare la necessità che il supe-
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ramento delle tutele di prezzo avvenga in
un contesto di massima trasparenza e in-
formativa per il consumatore e con un di-
retto coinvolgimento del Parlamento, che
potrà quindi al momento opportuno inte-
grare le analisi e le proposte del Mise con
l’espressione del proprio parere.

Si ricorda, infine, che l’Autorità per
l’energia e l’Antitrust vigilano, ciascuno
nell’ambito delle proprie competenze e
con gli strumenti previsti dalla normativa
vigente, sull’eventuale esercizio di potere
di mercato da parte degli operatori o
sull’esistenza di comportamenti collusivi.
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ALLEGATO 7

5-10536 Scuvera: Incidenti occorsi nella raffineria ENI di Sannazzaro
de’ Burgondi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’Onore-
vole interrogante, riguardante l’incidente
verificatosi in data 5 febbraio 2017 all’in-
terno della raffineria ENI di Sannazzaro
de’ Burgondi (Pavia), fornisco i seguenti
elementi.

Premetto che lo stabilimento per la
lavorazione del petrolio greggio sito nei
Comuni di Sannazzaro de’ Burgondi e
Ferrera Erbognone (PV), della Società Eni
ha una capacità di lavorazione di
11.100.000 ton/anno. La raffineria di San-
nazzaro dispone delle migliori tecnologie
che permettono la produzione di prodotti
finiti di alta qualità con una conversione
elevatissima. Oltre alle classiche unità di
trattamento, la raffineria dispone anche di
varie unità di conversione che trasformano
la parte più pesante proveniente dalle
unità di distillazione in prodotti pregiati.

In relazione all’evento incidentale og-
getto dell’interrogazione, la Società ENI,
con nota del 6 febbraio scorso ha fornito
al Ministero dello Sviluppo Economico gli
elementi che preferisco riportare letteral-
mente:

« Stamane, poco dopo le ore 8,30, si è
verificata una fuoriuscita di gasolio caldo
dalla linea di fondo della colonna di strip-
paggio (a una temperatura di 200oC c.a.),
probabilmente dalla tenuta della pompa,
dell’impianto di desolforazione gasolio de-
nominato HDS2, posizionato all’interno
della SOI Ovest della raffineria. Il gasolio
si è innescato dando luogo a un incendio
che ha coinvolto una zona molto limitata
dell’impianto (poche decine di metri quadri)
dove sono allocati gli air cooler di testa
dello stripper stesso. La colonna stripper e

uno dei 4 reattori sono stati lambiti solo
superficialmente e sembrano non aver su-
bito danni rilevanti (danneggiata parte della
coibentazione). Sono prontamente interve-
nute le squadre di emergenza della raffi-
neria che hanno posto sotto controllo l’in-
cendio, mentre scattavano le procedure di
sezionamento e isolamento dell’impianto.
Ciò ha impedito il propagarsi dell’incendio
che è stato domato ed estinto in mattinata
(permanevano ancora fino al primo pome-
riggio solamente piccole fiammelle inter-
mittenti dovute alla presenza di vapori
idrocarburici nella linea di blow down che
è stata definitivamente svuotata prima del
cessato allarme, avvenuto alle ore 16,30
c.a.). Non ci sono state conseguenze per le
persone, né per l’ambiente in quanto il
fluido incendiato è gasolio già desolforato e
il fumo è pressoché rimasto contenuto
all’interno del perimetro dello stabilimento.
Né i dosimetri in dotazione al personale, né
le centraline interne hanno evidenziato va-
lori anomali. L’ARPA intervenuta sta rac-
cogliendo i dati delle centraline esterne, che
saranno disponibili solamente domani mat-
tina; non ci aspettiamo però valori anomali.
Sono stati informati gli stakeholder come
da piano di emergenza e intervenuti sul
posto, oltre a ARPA e Carabinieri anche i
Vigili del Fuoco, i quali però sono rimasti
in stand by senza intervenire, in quanto
l’evento era già pienamente sotto controllo.

I Carabinieri, su mandato della Procura,
hanno comunicato che procederanno al
sequestro cautelativo dell’area di impianto
interessato, permettendoci però prima di
completare tutte le operazioni di raffredda-
mento e messa in sicurezza. ».
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Con riferimento ai citati dati raccolti
dall’ARPA, si informa che i risultati non
hanno riscontrato valori anomali.

Vorrei precisare, inoltre, che lo stabi-
limento ubicato in Sannazzaro de’ Bur-
gondi della società Eni S.p.A. è soggetto
agli obblighi di cui al D.lgs. 105/2015
recante la normativa in materia di con-
trollo del pericolo di incidenti rilevanti
connessi con sostanze pericolose ed è
classificato come stabilimento « di soglia
superiore ».

Le attività di indagine e controllo sul-
l’incidente sono attribuite al Comitato Tec-
nico Regionale, istituito nell’ambito di cia-
scuna regione dal Ministero dell’Interno,
che ai sensi dell’articolo 25, comma 3 del
citato D.lgs.105/2015, a seguito di un in-
cidente rilevante occorso presso uno sta-
bilimento di soglia superiore raccoglie,
mediante ispezioni, indagini o altri mezzi
appropriati, le informazioni necessarie per
effettuare un’analisi completa degli aspetti
tecnici, organizzativi e gestionali dell’inci-
dente; adotta le misure atte a garantire
che il gestore attui le misure correttive del
caso; formula raccomandazioni sulle mi-
sure preventive per il futuro.

Dalle informazioni richieste dal Mini-
stero dell’Ambiente alle autorità territo-
riali competenti a seguito degli incidenti
occorsi nello stabilimento ENI, risulta che
il CTR Lombardia, nell’ambito della pro-
grammazione dei propri controlli, aveva
già previsto di sottoporre lo stabilimento a
ispezione nel corso del 2017, a seguito
dell’evento del 1o dicembre 2016, menzio-
nato anche dall’Onorevole interrogante.

Il CTR ha costituito, di conseguenza, un
gruppo di lavoro per la raccolta delle
informazioni necessarie per l’analisi del-
l’incidente e delle sue dinamiche e dispo-
sto un’ispezione straordinaria presso lo
stabilimento in questione che si conclu-
derà il 31 marzo prossimo.

Al termine delle suddette attività po-
tranno essere prescritte dall’indicata au-
torità competente le eventuali misure in-
tegrative ritenute necessarie per la sicu-
rezza degli impianti.

Per quanto riguarda, invece, le attività
di specifica competenza del Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, quest’ultimo ha provveduto, a
seguito degli eventi, all’istituzione di una
Commissione incaricata di svolgere il so-
pralluogo post incidentale di cui all’arti-
colo 26 del D.lgs. 105/2015, finalizzato alla
raccolta delle informazioni sugli incidenti,
comprendenti le circostanze, le conse-
guenze, le misure di emergenza adottate e
gli esiti delle proprie raccomandazioni, al
fine della loro comunicazione alla Com-
missione europea, prescritta nel caso in
cui possa essere considerato come rile-
vante ai sensi della norma precedente-
mente citata. La Commissione Europea
dovrà concludere le proprie attività entro
il mese di maggio prossimo.

Il Ministero dello sviluppo economico,
cui compete nello specifico la sicurezza
degli approvvigionamenti, continuerà co-
munque a monitorare la funzionalità della
raffineria al fine di tutelare l’incolumità
delle persone e la salubrità dell’ambiente.
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